Dall’Unione Europea della Globalizzazione Liberista all’Europa delle alternative (Liberismo e la Globalizzazione – Palacongressi)

Sala stracolma di partecipanti, coordina Antonio Tricarico (CRBM).

Lotta per la ricerca della soluzione del debito dei Paesi in via di sviluppo, accuse alla Banca Mondiale e al Fondo Monetario Internazionale, proposte concrete di legge alternative alla linea liberista come la Tobin Tax, controllo civico sulla politica fiscale e crisi evidente della New Economy sono stati i temi principali. Il filo conduttore di tutti gli interventi è stato una spietata critica alle soluzioni recentemente proposte da G7, F.M.I, B.M denominate “Quadro strategico di lotta alla povertà”. 

“ Firenze sarà l’occasione per dimostrare che il Movimento non parla solo di ideali – ha affermato Emiliano Brancaccio (Attac Italia) – ma lavorerà per dare anche risposte concrete”.

“ Stiamo assistendo a una truffa – ha detto Denise Cormanne (Cadtm, Belgio)– visto che continuiamo a dire che il debito sta diminuendo grazie a opere benevole di Paesi sviluppati mentre invece aumenta in modo incessante”.

Anche Barry Coates (The World Developement Moviment, Gran Bretagna) ha sostenuto che il mito del reddito, tanto cavalcato dalle teorie liberiste, si è dimostrato una falsità. “Dobbiamo combattere la Liberalizzazione e affrontare i problemi legati al Gatts – ha detto il relatore britannico – per controllare i mercati finanziari e garantire libertà degli investimenti al fine di sviluppare un’economia solidale”. 

Mentre Christian Marazzi (Università Svizzera) ha dichiarato che il Social Forum sarà una tre giorni  per trovare il filo conduttore dell’economia mondiale. “Ci auguriamo che il Brasile, esempio di democrazia dal quale apprendere, possa testimoniare al mondo – ha detto il docente – la rivendicazione di spazi pubblici vitali”. 

Quasi tutti i relatori hanno ricordato il paese sud americano, anche Serge Colin (G10 Solidaries, Francia)che si è lungamente dilungato sui tassi d’interesse, che soffocano i paesi in via di sviluppo.Molti sono stati gli interventi da parte dei partecipanti. Fiorentini, cileni, nigeriani, tutti a testimoniare il fallimento del Liberismo. Data l’unanime sfiducia nelle istituzioni è stata avanzata la richiesta di formare un nuovo partito europeo che possa incarnare gli ideali del Movimento dei Movimenti. Gli oratori hanno concluso ricordando che l’importante è continuare a cercare obbiettivi comuni sui quali confrontarsi e fare fronte unico, e divulgare maggiori informazioni per costruire nuove coscienze. 

